
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ 

Direzione Generale del Personale, delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 

 

______________________________________________________________________________________________ 

 

DETERMINA DI APPROVAZIONE 

 

 

Oggetto:  Determinazione di approvazione del contratto - R.d.O. n. 5096501 del 

18.02.2025 - affidamento Diretto ex 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 

36/2023 – CIG B5CF6838D9 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici” (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 – S.O. n. 12); 

VISTI i principi generali enunciati negli artt. da 1 a 12 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36 e, specificatamente, i principi di risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato; 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ove è stabilito che “1. 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. (…)”; 

VISTA la determina a contrarre prot. n. 365.ID del 11 febbraio 2025, che ha disposto 

l’avvio della procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 

36/2023, mediante utilizzo della piattaforma telematica MePA, per la realizzazione di un 

intervento sperimentale, finalizzato a promuovere tra i giovani detenuti una riflessione 

condivisa sul concetto di libertà e sui vissuti legati ai processi di liberazione e di riscatto 

personale, attraverso la realizzazione di laboratori esperienziali, con momenti di confronto, in 

cui i partecipanti discutano insieme le emozioni e i pensieri suscitati con l’obiettivo di favorire 

collaborazione, dialogo e comprensione reciproca tra di loro, al fine di creare un clima 

relazionale positivo all’interno dell’Istituti Penali per i Minorenni di Milano, Roma, Bari, Napoli e 

Firenze; 

TENUTO CONTO che è stato acquisito il C.I.G. n. B5CF6838D9 mediante la 

piattaforma di approvvigionamento “Acquisti in Rete”; 

VISTA la nota prot. 548.ID del 26 febbraio 2025 con la quale il R.U.P. ha comunicato che, 

all’esito dell’esame complessivo della documentazione prodotta, l’offerta n° 2131568 di 

€ 5.000,00 al netto dell’IVA presentata dalla Fondazione De Sanctis risulta congrua e 

coerente con le esigenze dell’Amministrazione procedente; 

VISTA la determina prot. n. 550.ID del 26 febbraio 2025, con la quale è stato disposto 

di procedere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, alla stipula del 

contratto relativo alla R.d.O. n. 5096501, pubblicata sul MePA il 18 febbraio 2025 

- CIG B5CF6838D9 con l’operatore economico Fondazione De Sanctis, con sede in Roma, 

Palazzo Cenci, Via Cenci, n. 7/A, codice fiscale 97492070582, partita IVA 10051971009, per un 

importo di euro 5.000,00, oltre IVA al 22%; 

 

DETERMINA 

di approvare il contratto relativo alla R.d.O. n. 5096501 sottoscritto, in data 27 febbraio 2025, 

dal Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) con la Fondazione De Sanctis, con sede in Roma, 

Palazzo Cenci, Via Cenci, n. 7/A, codice fiscale 97492070582, partita IVA 10051971009, per un 

importo complessivo di euro 6.100,00 (IVA inclusa). 

 

 

Roma, 27 febbraio 2025



__________________________________________________________________________________________________________ 

 

DETERMINA DI STIPULA 

 

 

Oggetto: Determinazione di stipula della RdO n. 5096501 del 18.02.2025 - 

affidamento Diretto ex art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici” (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 – S.O. n. 12); 

VISTI i principi generali enunciati negli artt. da 1 a 12 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36 e, specificatamente, i principi di risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato; 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ove è stabilito che “1. 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. (…)”; 

VISTO l’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

RILEVATO che l’art 48 comma 3 D.lgs. 36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti 

utilizzino strumenti di acquisizione e di negoziazione, anche telematici, previsti dalla normativa 

vigente in materia di contenimento della spesa; 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 a tenore del quale l’affidamento dei 

contratti sottosoglia avviene con la seguente modalità: “(…) b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 36/2023 che introduce rilevanti semplificazioni delle 

modalità per la verifica dei requisiti in riferimento agli affidamenti diretti di importo inferiore a 

40.000,00 euro, per i quali l’affidatario deve attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà la sussistenza dei requisiti di carattere generale e speciale richiesti per l’affidamento; 

VISTO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D. Lgs. 

36/2023, con riferimento all’affidamento in parola, si ritiene di non chiedere le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

CONSIDERATO che, vista la tipologia del servizio fornito e la breve durata del 

progetto, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, non si 

chiede la garanzia definitiva, tenuto conto anche del ridotto valore economico della prestazione 

in oggetto; 

VISTO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D. Lgs. 36/2023, i termini dilatori per 

la stipula del contratto previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del medesimo decreto non si 

applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede l’obbligo, 

per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o superiore a euro 5.000,00 e inferiore alla 

soglia di rilievo comunitario, ricorrere al MePA (Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione), gestito da CONSIP Spa, ovvero ad altri mercati elettronici; 

VISTO il Vademecum sugli affidamenti diretti per lavori, servizi e forniture approvato 

dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’adunanza del 30 luglio 2024; 

VISTO l’art. 15 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e l’allegato I.2 relativi alla nomina 

del Responsabile Unico del Progetto (RUP); 

TENUTO CONTO della nomina della dott.ssa Cira Stefanelli, in possesso dei requisiti 



previsti dall’art. 15 e dall’allegato I.2 al D. Lgs. 36/2023, a Responsabile Unico di Progetto; 

VISTA la determina a contrarre prot. n. n. 0000365 del 11.02.2025, attraverso la quale 

è stato disposto l’avvio della procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lett. b) del D.lgs. 36/2023, mediante utilizzo della piattaforma telematica MePA, per la 

realizzazione di un intervento sperimentale, finalizzato a promuovere tra i giovani detenuti una 

riflessione condivisa sul concetto di libertà e sui vissuti legati ai processi di liberazione e di 

riscatto personale, attraverso la realizzazione di laboratori esperienziali, con momenti di 

confronto, in cui i partecipanti discutano insieme le emozioni e i pensieri suscitati con l’obiettivo 

di favorire collaborazione, dialogo e comprensione reciproca tra di loro, al fine di creare un clima 

relazionale positivo all’interno dell’Istituti Penali per i Minorenni di Milano, Roma, Bari, Napoli e 

Firenze; 

VISTO il capitolato d’appalto; 

CONSIDERATO che in data 18 febbraio 2025 è stata pubblicata sul portale 

acquistinretepa.it (MePA), la procedura di affidamento diretto R.d.O. n. 5096501, con invito alla 

Fondazione De Sanctis, con sede in Roma, Palazzo Cenci, Via Cenci, n. 7/A, codice fiscale 

97492070582, partita IVA 10051971009 - iscritta nella categoria di abilitazione Servizi 

ricreativi, culturali, sportivi e di organizzazione eventi - a presentare un’offerta; 

CONSIDERATO che in data 25 febbraio 2025 è pervenuta dalla Fondazione De Sanctis 

l’offerta progettuale, corredata della richiesta documentazione amministrativa, tecnica ed 

economica; 

CONSIDERATO che il RUP, con nota prot. 548.ID del 26 febbraio 2025, ha comunicato 

che, all’esito dell’esame complessivo della documentazione prodotta e del valore economico 

l’offerta n° 2131568 presentata dalla Fondazione De Sanctis, per l’importo di € 5.000,00 al 

netto dell’IVA, risulta congrua e coerente con le esigenze dell’Amministrazione procedente; 

TENUTO CONTO che è stato acquisito il CIG n. B5CF6838D9 mediante la piattaforma 

di approvvigionamento “Acquisti in Rete”; 

VISTO l’art. 32 del D.lgs. 36/2023; 

ACCERTATO che è garantita la copertura finanziaria della spesa in argomento a valere 

sul cap. 2134; 

CONSIDERATO il regolare svolgimento della procedura de quo; 

 

DISPONE 

➢ di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, relativo alla R.d.O. n. 5096501 pubblicata sul MePA il 18 febbraio 2025 - 

CIG B5CF6838D9 - per la realizzazione del progetto sopra descritto presso gli Istituti 

Penali per i Minorenni di Milano, Roma, Bari, Napoli e Firenze all’operatore economico 

Fondazione De Sanctis, con sede in Roma, Palazzo Cenci, Via Cenci, n. 7/A, codice 

fiscale 97492070582, partita IVA 10051971009, per un importo complessivo di euro 

6.100,00, così specificato: 

 

Costo del servizio: € 5.000,00 

IVA (al 22%) € 1.100,00 

Importo complessivo: € 6.100,00 

 

➢ di dare atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.Lgs n. 36/2023, l’aggiudicazione 

è immediatamente efficace; 

➢ che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il 

contratto per l’appalto del servizio in oggetto sia stipulato tramite la piattaforma MePa; 

➢ di procedere all’emissione del documento di stipula e al suo conseguente invio 

all’operatore economico tramite lo strumento “Comunicazioni” della piattaforma di 

negoziazione MePA, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023; 

➢ di demandare al R.U.P. gli adempimenti connessi e conseguenti all’adozione del 

presente provvedimento; 

 

Roma, 26 febbraio 2025 

______________________________________________________________________________ 



 

DETERMINA A CONTRARRE TRAMITE AFFIDAMENTO DIRETTO 

OGGETTO: Determinazione a contrarre tramite affidamento diretto ex art. 50 comma 

1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici” (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

VISTI i principi generali enunciati negli artt. da 1 a 12 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36 e, specificatamente, i principi di risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato; 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ove è stabilito che “1. 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. (…)”; 

VISTO l’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

RILEVATO che l’art. 48 comma 3 del D.lgs. 36/2023 stabilisce che le stazioni 

appaltanti, utilizzino strumenti di acquisizione e di negoziazione, anche telematici, previsti dalla 

normativa vigente in materia di contenimento della spesa; 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 a tenore del quale l’affidamento dei 

contratti sottosoglia avviene con la seguente modalità: “(…) b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 36/2023 che introduce rilevanti semplificazioni delle 

modalità per la verifica dei requisiti in riferimento agli affidamenti diretti di importo inferiore a 

40.000,00 euro, per i quali l’affidatario deve attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà la sussistenza dei requisiti di carattere generale e speciale richiesti per l’affidamento; 

VISTO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D. Lgs. 

36/2023, con riferimento all’affidamento in parola, si ritiene di non chiedere le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

CONSIDERATO che, vista la tipologia del servizio fornito e la breve durata del 

progetto, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, non si 

chiede la garanzia definitiva, tenuto conto anche del ridotto valore economico della prestazione 

in oggetto; 

VISTO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D. Lgs. 36/2023, i termini dilatori per 

la stipula del contratto previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del medesimo decreto non si 

applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede l’obbligo, 

per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o superiore a euro 5.000,00 e inferiore alla 

soglia di rilievo comunitario ricorrere al MEPA (mercato elettronico della pubblica 

amministrazione), gestito da CONSIP Spa, ovvero ad altri mercati elettronici; 

VISTO il Vademecum sugli affidamenti diretti per lavori, servizi e forniture approvato 

dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’adunanza del 30 luglio 2024; 

VISTO l’art. 15 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e l’allegato I.2 relativi alla nomina 

del Responsabile Unico del Progetto (RUP); 

VISTA la disponibilità resa dalla Dott.ssa Cira Stefanelli alla nomina di R.U.P, essendo la 

stessa in possesso dei requisiti per la nomina a Responsabile Unico di Progetto previsti dall’art. 

15 e dall’allegato I.2 al D. Lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO delle indicazioni dell'Anac relative all’acquisizione, sulla Piattaforma 

digitale certificata MePA, del CIG, sia ai fini della tracciabilità di cui alla legge 136/2010, sia ai 



fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che all’interno degli Istituti Penali per i Minorenni convivono minori e 

giovani adulti provenienti da contesti sociali e culturali molto diversi e che tale diversità, 

spesso combinata con forme di disagio psicologico, patologie psichiatriche e problematiche 

legate al consumo di sostanze stupefacenti, rende complessa la creazione di un clima 

relazionale positivo e di una convivenza pacifica, generando conflitti tra gruppi; 

RITENUTO che i cambiamenti delle caratteristiche e delle esigenze dell’utenza 

richiedono necessariamente la collaborazione di enti e associazioni che, attraverso la 

definizione di iniziative progettuali innovative, possano supportare gli interventi istituzionali; 

RITENUTO che appare necessario attivare un intervento sperimentale, finalizzato a 

promuovere tra i giovani detenuti una riflessione condivisa sul concetto di libertà e sui vissuti 

legati ai processi di liberazione e di riscatto personale, attraverso la realizzazione di laboratori 

esperienziali, con momenti di confronto, in cui i partecipanti discutano insieme le emozioni e i 

pensieri suscitati con l’obiettivo di favorire collaborazione, dialogo e comprensione 

reciproca tra di loro, al fine di creare un clima relazionale positivo all’interno dell’istituto; 

RITENUTO che tale intervento possa essere rivolto ai minori e ai giovani adulti detenuti 

negli Istituti Penali per i Minorenni di Milano, Roma, Bari, Napoli e Firenze; 

VISTA la necessità di provvedere ad affidare a soggetti esterni, autorizzati secondo la 

vigente normativa a svolgere tali prestazioni in collaborazione con il personale educativo degli 

istituti e i responsabili delle attività scolastiche e formative, al fine di stimolare riflessioni e 

condivisioni su temi quali le diversità culturali e l’esperienza migratoria; 

VALUTATO che la “Fondazione De Santis”, per la sua esperienza nell’ambito della 

diffusione della cultura, della letteratura e della riscoperta dei classici attraverso rassegne, 

maratone, convegni, cicli di letture nelle sedi istituzionali, negli Istituti italiani di cultura, nei più 

importanti teatri, nelle carceri e nelle scuole, sia in possesso dei requisiti di carattere generale, 

nonché dei requisiti tecnico-professionali per l’espletamento dei servizi richiesti; 

ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo n. 2134 esercizio 

finanziario 2025 del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità è congrua per 

accogliere la spesa stimata per l’affidamento del contratto in esame; 

DETERMINA 

1) di avviare la procedura per l’affidamento diretto, sul MePA, alla “Fondazione De Santis”, 

con sede in Roma, Palazzo Cenci, Via Cenci, n. 7/A, codice fiscale 97492070582, partita 

IVA 10051971009 per la realizzazione del progetto sopra descritto presso gli Istituti 

Penali per i Minorenni di Milano, Roma, Bari, Napoli e Firenze, per una spesa 

complessiva massima così specificata: 

a) costo complessivo del servizio: € 5.000,00 

b) IVA (al 22%) € 1.100,00 

Spesa complessiva massima stimata: € 6.100,00 

2) di approvare detto impegno di spesa a valere sul capitolo n. 2134 - esercizio 

finanziario 2025; 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, il RUP per la suddetta 

procedura è la dott.ssa Cira Stefanelli. 

Roma, 11 febbraio 2025 

______________________________________________________________________________ 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Alessandro Buccino Grimaldi 


